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I comunisti discutono sulla loro iniziativa 

Le spinte sociali 
in Puglia e la nuova 

fase politica 
Spunti e riflessioni nel dibattito all'Attivo regionale del PCI - Il panorama delle lotte 
Il contributo del Sud per l'attuazione dell'accordo tra i partiti votato alla Camera 

Dopo anni di sviluppo incentrato sull'attività terziaria : k è 

Nel futuro di Pescara sparirà 
la città «ad una dimensione» 

Il nuovo Piano regolatore — il primo dal dopoguerra — prevede un equilibrio tra le funzioni produttive, civili e sociali 
Dall'accordo programmatico tra i partiti alla discussione nei Consigli di quartiere - Il «pendolo» e il «sistema di verde» 

DALLA REDAZIONE 
BARI — l,;i Puglia, come 
tutto il Mezzogiorno, non va 
in ferie. Ci sono trecentomi-
la braccianti che da circa un 
mese stanno conducendo una 
dura battaglia contro gli a-
grari che non vogliono discu­
tere seriamente dei rinnovi 
contrattuali solo perchè le ri­
vendicazioni pongono proble­
mi economici e di sviluppo 
d i e chiamano in causa la po­
litica agraria, i criteri di im­
piego dei finanziamenti pub­
blici e le scelte produttive. 

Ci sono migliaia di giovani 
disoccupati che rivendicano un 
lavoro che loro stessi hanno 
già individuato: numero-ic io 
no le cooperative già costi­
tuite. soprattutto nel Saldi lo , 
con l'obiettivo di coltivare 
terre abbandonate. Ci sono i 
lavoratori dell'area industria­
le di Taranto che da mesi 
lottano affinchè siano utiliz­
zati i fondi previsti dalla leg 
gè ltt,'< per lo sviluppo del 
Sud, perchè si utili/zino gli 
investimenti ordinari reahz/a-

' bili in Puglia |K*r ope ie pub 
bliche. in particolare nel set 
tore dell ' irriga/ione. nel qua­
dro del piano a g i o alimen­
tare. 

In provincia dì Foggia . 
inoltre, è in atto una lotta 
per respingere migliaia di li­
cenziamenti annunciati in di­
verse aziende, soprattutto in 
quelle a partecipazione sta­
tale. Problemi occupazionali 
sono presenti anche nelle / o 
ne industriali di Bari, Brin­
disi e Lecce. 

I problemi della Puglia non 
devono passare — come trop 
pe volte è avvenuto in pas­
sa to — sotto si lenzio. Oggi ci 
sono fatti nuovi che possono 
e devono evitare una cosa del 
genere . L'accordo program­
matico di governo raggiunto 
tra i partiti democratici e la 
nuova intesa al la Regione so­
no grandi occasioni per la 
Puglia. Solo dopo questi due 
importanti avvenimenti si può 
dire che da queste parti s'è 
veramente aperta la strada 
indicata dal voto del 15 e del 
20 giugno. 

II malgoverno democristia­
no qui ha pesato più che al­
trove e la discriminazione an­
ticomunista è stata più dura 
a morire. Bisogna quindi far 
pesare nella maniera giusta 
il valore degli accordi rag­
giunti tra i partiti, anche per­
chè es i s te il rischio (e qual­
cuno sta g ià lavorando in 
questo senso) di presentare 
gli accordi come fatti insi­
gnificanti che non debbano 
influire concretamente nella 
risoluzione dei problemi, gior­
no per giorno. 

Per questo, i comunisti pu 
gliesi che sabato hanno te­
nuto a Bari un attivo regio 
naie, hanno deciso di svilup­
pare, a partire dai prossimi 
giorni, una mobilitazione del 
partito per l'attuazione de­
gli accordi raggiunti anche 
qui. come ha detto il com 
pagno Giorgio Napolitano, del 

i la Direzione del PCI. che ha 
• concluso il dibattito dell'atti-
1 vo. I comunisti pugliesi vo­

gliono Uscire da un « atteg­
giamento minoritario » nel 
quale sono stati costretti dal 
s is tema di potere democri­
st iano. 

« Nelle prossime settimane 
— ha detto il compagno Do 
menico D'Onchia. della segre 
teria del Comitato regionale 
pugliese del PCI. che ha te 
mito ìa relazione — al pri­
mo posto vanno m e s s e le que 
stioni dell'orientamento intor 
no al programma di governo. 
non soltanto per quanto ri­
guarda il partito in senso 
stretto, ma anche nei confron 
ti della pubblica opinione r 
della grande massa dei no­
stri elettori. 

« Un corretto orientamento 
degli iscritti al partito oggi 
non è sufficiente per far cam­
minare speditamente la no­

stra linea nelle grandi masse 
che ci hanno votato per la 
prima volta o hanno neon 
fermato la loro fiducia al no­
stro programma. Sempre di 
più abbiamo bisogno di ini 
ziativc pubbliche che coinvol 
gano nel dibattito anche altri 
parliti democratici, le orga 
nizzazioni sindacali, le asso 
dazioni professionali e degli 
imprenditori *. 

Più volte in Italia si è spe­
rimentato come sia possibile 
che non solo .programmi, ma 
persino leggi |x>->sano restare 
sulla carta. Oggi, di fronte al 
significato che rappresenta l<< 
accendo di governo, e- anche 
ciucilo raggiunto alla Regioni-
Puglia. non si può permei 
tei e una ' non a t t u a / i o n e - . 
La gente del Sud, in patti 
colare, non se In può | X T 
mettete IRMI he con ì recenti 
accordi il governo centrale e 
ciucilo regionale hanno Tinal 
mente individuato, gra/ ie al 
contributo di tutte le forze 
democratiche (in primo luogo 
del PCI), alcuni obiettivi 
prioritan da tinahzzare al su­
peramento della crisi, all'in 
cremento dei |>osti di lavoro 
e allo svilupjx) dell'agricoltu­
ra e del Mezzogiorno. 

In Puglia, il PCI porterà 
questi argomenti tra la gen 
te. senza |jerdere teni|xi. (ìià 
ieri sera il compagno Gior­
gio Napolitano è andato nel­
la piazza centrale di Conilo. 
in provincia di Bari, non per 
tenere un comizio, ma per 
rispondere alle decine di do­
mande che i cittadini gli han­
no posto. K" stato un incon­
tro dibattito col PCI al termi­
ne del quale a C'orato si è . 
saputo qualcosa di più degli 
accordi di governo e della 
politica che portano avanti i 
comunisti, smentendo le men­
zogne che negli ultimi giorni 
erano state fatte circolare. 

Domenico Commisso 

Il duomo di Cefalo. 

Frana la rupe calcarea di Cefalù 
Minacciati l'abitato e il duomo 

DALLA REDAZIONE 
PALERMO — Ancoia una lo 
calità siciliana minacciata dal 
dissesto idrogeologico: stavol­
ta e Cefali!, il rinomato bor­
go medievale sul versante tir­
renico delle Madonie, ad es­
sere minacciata da una frana. 

Dalla srande rupe calcarea 
che incombe sulla cittadina si 
sono staccati enormi massi 
che non solo mettono in pe­
ricolo la stabilità di alcune 
abitazioni, ma anche quella 
dello s tesso duomo (uno dei 
monumenti pili interessanti 
dell'architettura medievale si­
cil iana). 

Dalla rocca sono venuti giù 
prima alcuni frammenti, poi 
pietre sempre più grosse; in­
fine un ma sso delle dimen­

sioni di un m e t i o cubo e 
mezzo e rotolato sotto la pa­
rete nord-ovest della rupe, mi­
nacciando una decina di abi­
tazioni comprese tra piazza 
Santa Croce e il convento di 
Sun Domenico. Il masso più 
grosso è giunto sin davanti 
all'ingresso di una casa pri­
vata. frantumandosi in mille 
pezzi e lesionando varie al­
tre costruzioni. 

Tra gli edifici minacciati 
dalla frana, le cui ripercus­
sioni si estendono su una va­
sta area dell'abitato, c'è an­
che, come dicevamo, lo sto­
rico duomo, iniziato a co­
struire nel XII secolo, e che, 
con la sua mole, emerge sul­
l'abitato e costituisce il cen­
tro dell'intero tessuto urbano: 

tra le o p e i e più importanti 
custodite dentro la chiesa 
mosaici di squisito stile bi­
zantino, sculture di varie epo­
che, alcune o p e i e del Gagmi. 

Il Comune, gestito dalla DC, 
viene accusato di immobili­
s m o dalla Federazione sinda­
cale unitaria CGIL. CISL e 
UIL che ha promosso un'af­
follata manifestazione nella 
piazza centrale della cittadina: 
dal luglio scorso il Consiglio 
comunale aveva deliberato la 
spesa di 50 milioni per la 
realizzazione di una barriera 
para - massi che proteggesse 
l'abitato dal pericolo, sempre 
presente, di frane. Ma questi 
fondi non sono stati ancora 
utilizzati. 

v. va. 

DAL CORRISPONDENTE 
l'KSCARA — Che significato 
hu il Piuuo ìegolato ie della 
citta ora adottato dal Consì­
glio comunale d o n runica 
opposizione dei missini e dei 
demo nazionali •'' La suu nn-
puitan/a sia tinta nella storia 
di speculazione e di s tempio 
edilizio di una citta che, dopo 
il piano di in ost iuzione va­
iato dalla Giunta di smistiti 
nel 1 Uriti, non aveva più avuto 
una noimativa; nella storia di 
i i i i ' jmiiuuistia/ ione i mulinale 
pei veni'unni dominata, dopo 
la sconfitta delle smis i i e , dal 
la DC, che hu ostacolato tutti 
i tentativi di daie allo svi­
luppo (aot i to della citta pan 
Il di Miri min i lo legislativi, 
»he ha piesentalo lutine, due 
unni u isono, un piogetto di 
Piano ìegolatoie td l ih iamto 
poi illegittimo> che ipotizzava 
un'impossibile città di qllat 
tiocetilomila abitanti, piena di 
faiaonici svincoli -stiudah e 
destinata, se ieahzzata. a spo 
potai e tnez/o Abiu/zu Lia la 
falltiuentaie politica dello ab 
bandono delle campagne, del­
l'unii bamento selvaggio e del­
la terziarizzazione 

Casu non isolato nel Sud. 
Pescaia dal dopoguei ia co­
mincia a c i e s c e i e disoidma-
tamente attorno al commei-
cio. alla speculazione sulle 
a iee . al parassitismo. Città di 

«Pacemaker» scarico: 
paziente elitrasportato 
da Yentotene a Roma 

ROMA — Un malato, pol lato­
l e di « p a c e m a k e r » i lo sti­
molatore elettrico del cuorei 
con le pile in via di esauri­
mento. e s lato trasportato di 
urgenza ieri mattina alle 
sei con un el icotteio del Cen­
tro di soccorso aereo di Ciani-
pino (quindicesimo Stormo) 
dall'isola dì Ventotene a Ro­
ma, all'ospedale San Filippo 
neri. 

Il maialo. Fortunato Verde, 
di 82 anni, di Ventotene (La­
tina), è stato soccorso da un 

elicottero « AB 204 » dell'Aero­
nautica militare. 

Primi sintomi di cambiamento dopo decenni di immobilismo 

Marche: oltre 1000 i fittavoli ex mezzadri 
Ingiusti patti agrari soffocano la nostra agricoltura • i l contratto superato nelle terre degli enti pubblici con un accordo sottoscritto regionalmente 
da DC, PCI, PSI, PSDI e PRI • La nuova esperienza nel racconto degli interessati • « Adesso possiamo fare investimenti e trasformare l'azienda » 

DALLA REDAZIONE 
ANCONA — Sta nascendo nel­
le campagne marchigiane una 
nuova categoria, finora del 
tutto sconosciuta in questa 
regione pur cos ì profonda­
mente segnata da molteplici 
vicende agricole: parliamo dei 
coltivatori affittuari. Una na­
scita indubbiamente felice, la 
prima espress ione di un pro­
ces so di ammodernamento e 
trasformazione dopo decenni 
e decenni di soffocante im­
mobi l i smo. Tuttavia, l'opera­
zione — proprio perchè va­
lida — insieme alle speran­
ze, suscita ulteriori pressioni 
e anche risentite reazioni: ora 
si misurano megl io i tanti 
anni perduti dai governi e il 
t empo che si continua irre­
sponsabi lmente a gettare. 

Com'è noto , nelle Marche 
l'affittanza nasce dalle ceneri 
della mezzadria. Qui, il fatto 
profondamente posit ivo, per­
seguito tenacemente con la 
lotta e l'intesa di un vasto 
arco di forze politiche. Tut­
tavia, in mancanza di una 
legge nazionale per l'abolizio­
ne della mezzadria (e della 
colonia) , il passaggio all'af­
fittanza è avvenuto dietro sin­
gole delibere di molti enti 
pubblici marchigiani proprie­
tari di terre. S icché la mez­
zadria, pur in via di progres­
s ivo assottigl iamento, ancora 
sopravvive a se stessa . E ' un 
istituto in decomposizione, 
piii che mai rovinoso per uo­
mini e risorse: 20 mila azien­
de . 50 m:la addetti , ma quasi 
tutti anziani, indici di pro­
duzione e produttività mol to 
bassi , oltre 160 mila ettari di 
terre « buone » sottocoltivate. 

Dalla conferenza delle regioni 
mezzadrili, tenuta l'anno scor­
so a Macerata, ad oggi, nelle 
Marche altre 4 mila famiglie 
di mezzadri hanno abbando­
nato l'attività, lasciandosi die­
tro in vari casi una teoria di 
terre per gran parte incolte 
o quasi. 

Dal 1972 ad oggi, dietro le 
delibere degli enti pubblici e 
l'appoggio della Regione (l'ac­
cordo politico e programma­
tico regionale fra DC, PCI, 
PSI . PSDI. PRI annovera in 
via primaria proprio il su­
peramento della mezzadria) , 
sono sorte nelle Marche cir­
ca 1.000 aziende di affittuari. 

I ritardi 
Ovunque i risultati sono 

buoni, le prospettive promet­
tenti; ovunque il « passaggio » 
ha significato un effettivo sal­
to di qualità. Gli stessi mez­
zadri seguono con grande in­
teresse i primi passi dell'af­
fittanza. A questo punto si 
può ben comprendere quanto 
s iano legittime le accuse e 
la rabbia del mondo conta­
dino marchigiano: non esi­
s tono giustificazioni per chi 
ha ritardato — e ancora in­
tende ritardare — il varo del­
la Ierse per l'abolizione del­
la mezzadria, rendendosi così 
artefice di uno dei tanti gua­
sti dell'agricoltura italiana. 

Quali sono gli aspetti e-
mergenti dalla conduzione in 
affitto? L'esperienza è breve, 
m a taluni approdi sono net­
tamente distinguibili e desti­
nati a consolidarsi: aumento 

degli investimenti (l'affittua­
rio reimpiega nell'azienda 
ogni provento), della produt­
tività e della produzione in­
canalatasi nel filone delle spe­
cializzazioni; inoltre si è eret­
to un argine alla fuga dei 
giovani dalle campagne, bloc­
cata in ogni famiglia di affit­
tuari. 

ir Abbiamo diversi vitelli in 
più. abbiamo comperato un 
trattore con fienatrice. pres­
satrice e tutto il resto Con 
altre famiglie abbiamo rileva­
to una mietitrebbia. Tutto da 
soli, senza un soldo dello Sta­
to. Anche il fienile lo abbia­
mo allargato e risistemato.. »: 
chi parla è Renzo Balerci. u n 
affittuario ancora giovane di 
Agugliano (Ancona). La fa­
miglia Balerci ha ottenuto il 
contratto d'affitto dall'Azien­
da agraria dell'Ospedale re­
gionale. 

« Coltiviamo 15 ettari di ter­
ra — aggiunae Balerci —. Ab­
biamo modificato m parte an­
che la produzione. Più bieto­
le. ortaggi, sorao. Adesso non 
c'è più il fattore a coman­
darci. a dirci cosa dobbiamo 
fare » 

Certo, i problemi non di­
fettano: grandi e vistosi, so­
n o quelli di tutta l'agricol­
tura italiana, M Abbiamo qual­
che bestia in più Ma se ci 
fosse una stalla adatta' E poi 
la casa colonica. Si dovrebbe 
ricostruire, ma mancano i 
mutui... ». 

Tuttavia, il cappio della mez­
zadria è stato reciso: un atto 
liberatorio, generatore di e-
nereie. <t L'annata scorsa non 
è stata buona per noi. il rac­
colto di bietole soprattutto è 

stato scarso — ci dice l'af­
fittuario Luigi Cenci, pure ex 
mezzadro dell'Ospedale regio­
nale —. Ho subito altre tra­
versie nel lavoro, ma mi tro­
vo bene ugualmente come af­
fittuario. Non ritornerei certo 
indietro Se non altro posso 
decidere tutto da solo! Il fi­
glio più grande mi lavora già 
come fabbro. Il più piccolo. 
nelle condizioni attuali dell'af­
fitto. potrebbe rimanere sul­
la terra. Ho bisogno, questo 
sì. di qualche ettaro in più. 
A parte il mio caso, comun­
que. tanti giovani mezzadri. 
con un piede — e spesso 
tutti e due — fuori della ter­
ra. mi dicono: ''Magari aves­
si l'affitto!"». 

La zootecnia 
Anche Luigi Cenci ha alle­

vato alcuni vitelli in più e 
migliorato l e colture. Questa 
dell' incremento della branca 
zootecnica è una costante del­
la conduzione in affitto. 

« Noi il contratto lo abbia­
mo stipulato i giorni scorsi. 
Ma la stalla ci è stata pas­
sata dall'agosto scorso. Po­
chi mesi, ma già dentro ci 
sono più bestie»: ce lo rife­
risce Elio Testasecca. ex mez­
zadro delle Opere laiche lau-
retane. Il contratto per l'af­
fitto è stato firmato da al­
tre 61 famiglie mezzadrili; 
complessivamente circa 900 et­
tari di terre, tutte apparte­
nenti. appunto, alle Opere lai­
che di Loreto. 

« Era dal 1971 — ci ricorda 
Testasecca — che ci buttava­

mo per l'affitto. Lotte sinda­
cali e lotte politiche. Alla fine, 
chi, dentro l'ente pubblico, si 
opponeva al passaggio è rima­
sto isolato. E' stato un bel 
successo, un esempio per gli 
altri mezzadri ». E prosegue. 
a La nostra famiglia lavora 15 
ettari di terra. Noi non siamo, 
si capisce, in grado al momen­
to di fare bilanci. Abbiamo 
appena iniziato. Comunque. 
staremo più dietro agli alle­
vamenti e pensiamo di pro­
durre più bietole, granone e 
orzo, quest'ultimo come man­
gime per bestiame. Ci siamo 
già riuniti con altri ex mez­
zadri delle Opere laiche L'in­
tenzione è quella di creare la 
stalla sociale ». 

Insomma, si parte con un 
fermento di iniziative e idee 
costruttive. 

« Staremo a vedere — in­
calza Testasecca — quali sa­
ranno i risultati. In ogni ca­
so saranno senz'altro superio­
ri alla mezzadria. Utilizzcre-
rro ogni risorsa. Adesso in­
tanto ci gustiamo la liberta 
di scelta, di decisione final­
mente conquistata. Da quanto 
tempo la sognavo'». Intanto 
è in programma il passaggio 
in affitto di altre terre di 
enti pubblici marchigiani. Il 
grosso, comunque, ha bisogno 
dell'apposita legge nazionale. 

L'affittuario Luigi Cenci, pri­
ma di salutarci, ci aveva det 
to: « Quando ci s'incontra, i 
mezzadri s'informano, voglio­
no sapere. Ct chiedono di que­
sto e di quello e dicono-
"Guarda un po'. Ma quando 

arriverà per noi l'affitto''" ». 

Walter Montanari 

unici e negozi, senza un tes­
suto pioduttivo aiticolato. di­
venta il miraggio di migliaia 
di abiuz7esi. Ma delude le 
speranze, si ai i n i b i s c o n o so 
lo ì cost iutto i i . ì p iopneta i i 
di quegli appezzamenti di tei -
l eno i lie. dal!,* lascia costieia 
alla collina. > ostano usui gnu 
no di pai, qualche f i o s s o ioni 
ineiciante, 

L'industria è l'edilizia i h e . 
In inanieia di letta o indotta. 
da lavoio a 'migliaia di pei-
soiie - lu mancanza di una 
noi unitiva a Pescaia, dagli an­
ni Sessanta in poi. in pieno 
boom, ci si tegola nel i o n i e 
dei e le licenze* taso per caso 
sicché gli stessi impienditon 
t quelli p» coli e medi, ade 
lenti alla Coiilapi» si lumen 
lituo, ad un i e i t o punto, della 
nmiicaii/a di un Plano le^o 
latoie 

Ma e già avvenuto quali osa 
di mio \o con le elezioni del 
lo e del 20 giugno la elideien 
zu di \ot l lui 11 PCI e la IX" 
si Udine ad appena quali he 
decina e l'Aiiumiusti azione 
piovinciale passa alle sini-
s t ie . Inizia in Consiglio co­
munale un confionto fui 1 
cinque pattiti deinociatici 
(DC. PCI. PSI. PSDI e PKIl 
che poita. non senza difti-
colta e tlavagli , a s iglale un 
uccoido piugruiiiiuutiru nello 
o t lobie del 1971! Con la for­
mula che saia adottata anche 
alla Regione, il PCI paitecipa 
a pieno titolo a ìesponsubihtu 
di governo, ani he se non ha 
suoi lappi esentanti in Giunta. 

Punto qualificante dell'ac­
cordo piogianimatici! è l'im­
pegno di dota le Pescaia di 
un PRO, di cui si fissano linee 
piecise La commissione isti­
tuiti! allo scopo la \u ia per 
sette mesi, si avvale dell'ap-
po i to politico dei cinque pat­
titi. di tecnici validi, fia cui 
l'architetto Umbei to Siola: si 
parte da una citta belgamente 
compromessa, si ìncoutiauu 
resistenze e mteiess i d ini a 
morii e. Ma nasce, gioì no per 
giorno (con l'approvazione 
delle linee geneiali m Consi­
glio comunale, con la discus­
sione nei Consigli di quaitie-
re, con la consultazione delle 
categorie interessate) un PRO 
che è il risultato di un dibat­
tito che ha inteiessato tutta 
la cittadinanza e che non la­
scia spazio a manovre poco 
chiare. 

Certo, il cemento • che ha 
messo a sacco la città per 
vent'anni, l imane: ma alcune 
soluzioni, che prima che tec­
niche sono politiche, consen­
tono di ipotizzare, nonostante 
tutto, una città diversa dal 
passato. Il riequilibrio fra il 
centro e la periferia, in primo 
luogo: il nuovo asse viario 
detto « pendolo » — che è sta­
to definito una soluzione tec­
nica di grande respiro — con­
figura una zona di forte inse­
diamento urbano, ma anche 
di servizi di valore urbano e 
territoriale, si sviluppa alle 
spalle della attuale città, col­
lega con un ponte sul fiume 
il quartiere-ghetto di San Do­
nato con la zona dei colli 
Madonna, ribaltando comple­
tamente lo sviluppo di Pe­
scara. 

Riequilibrio delle zone, dun­
que, ma anche intorno ad 
esse: non esistono nel nuovo 
PRG di Pescara zone desti­
nate esclusivamente ai servi­
zi. o all'attività produttiva o 
all'abitazione. Così come le 
zone per l'edilizia economica 
e popolare sono distribuite 
all'interno del tessuto urbano 
e non confinate in zone im­
possibili . altrettanto avviene 
per i servizi, insieme alle atti­
vità produttive, alle opere di 
interesse collettivo, al verde. 

Oltre quattro milioni di me­
tri quadri vengono recuperati 
ai pescaresi: un « sistema di 
verde » dovrebbe costituire un 
vero e proprio polmone per 
la città, da nord a sud. per­
corribile senza soluzioni di 
continuità con utilizzo delle 
aree di risulta della ferrovia. 
E Colle Telegrafo, quattro et­
tari in una delle zone più 
belle della collina, sarà desti­
nato alla creazione di u n 
« centro culturale polivalen­
te ». * 

L'insieme degli interventi, 
oltre a ribaltare urbanistica­
mente l'assetto della città, 
tende ad operare un altro ri­
baltamento: la città prefigura­
ta dal piano non è più « mo­
nofunzionale ». terziaria e cao­
tica. ma si presenta equili­
brata nelle sue funzioni, pro­
duttive, civili e sociali. 

Nadia Tarantini 
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In applicazione della fogge 1102 . 

Come programmare 
uno sviluppo reale 
delle zone montane 

Sei moment» m cui si pre­
sentano al governo te richie 
ste per un nuovo corso di po­
l l ina economica, il nostro 
partito intensifica la propria 
iniziativa partendo da succes 
si ma anelli' da curvine, pre 
.sputando quello che finora sia 
ma rilucili a costruire per 
porre le premessi* ili uno M I 
lappo economico ih'i tenitori 
montani, per rimuovere «sia 
ioli, lentezze e difficolta e 
per coi reggere et entuali ei 
roti die sono stati commes 
si nell'applicazione della leg­
ge 1102 oer la montatimi 

Ragione fondamentale del 
hi legge è quella di fornire 
alle popolazioni recidenti nel 
le zone montane, itconoscen 
do alle .sh'sse la funzione di 
seri izio che svolgono a pre 
filini del tei iitm io. gli -.tiu 
menlt net escati ed idonei 
(ari 2 dello legge) a min 
pei/saie le i ondi.ioni di di 
saaio dei nauti duU'umlnente 
montano Si nconosce con ciò 
die hi presenza dei monta 
inni in montagna (die con 
hi collina occupa l'S_". ilei 
territorio nazionale), e indi 
speiiMihile anche al line del 
la protezione del suolo Ulti e 
alla sicurezza per le popola 

Il nuovo codice 
di procedura 

penale non può 
entrare 

in funzione 
ROMA — Il nuovo codice 
di p ioceduia penule può 
esse ie vaiato. I/alt io l e u 
infatti la commissione lu­
tei pai lamentai e ha dato il 
pai e i e sugli ultimi istituti 
ed o ia il testo ìedatto dal­
la commiss ione ministeria­
le piesieduta dal professor 
Pisapia. poti a e s se ie l e so 
pubblico. La nuova noi illa­
tiva sa ia sottoposta all'esa­
me delle varie componenti 
del mondo giudiziauo. ma­
gistrati. avvocati, piofesso-
ri univeis i tal i e poi tor­
nerà alla commissione iti-
terpai lamentaie pies ieduta 
dal senatore Vallante e 
composta da 12 deputati e 
12 senatori per un giudi­
zio defluitivi) sopiattutto 
per quanto riguarda l'os­
servanza del dettato della 
delega che il governo ha 
ricevuto dal Parlamento in 
questa inatc-na. 

Ma il fatto che il nuovo 
testo sia pronto non signi­
fica che presto avremo un 
processo diverso. Infatti il 
lavoro della commiss ione 
che doveva studiare artico­
lo per articolo, le neces­
sità tecniche che la nuova 
normativa impone, procede 
a rilento e pare, lo ammet-
te lo stesso ministro Boni­
facio, che prima di un an­
no non sia possibile venire 
a capo della faccenda. 

Anche il lavoro della 
commiss ione che piii in 
generale si occupa dei pro­
blemi delle strutture, non 
procede senza intoppi. Il 
suo presidente. Beri D'Ar­
gentine, si è dimesso di 
recente dopo le proteste 
sollevate per il trasferi­
mento da Milano al mini­
stero di tre magistrati e 
quindi i risultati già rag­
giunti dai 7 gruppi di stu­
dio potrebbero essere «con­
gelati» con un ulteriore ri­
tardo per la soluzione di 
una serie di annosi pro­
blemi. 

zio/li del piano occorre sta 
bilire quindi l'uso che si vuol 
fare del territorio per au 
mattare la produttività. 

Esistono oggi le condizioni 
per programmare lo sviluppo 
economico, sociale e cultura 
le delle zone montane m sen 
.so gloìiale. 

Sono terre, quelle della 
montagna, the in termini di 
convenienza economica, al lo 
m .stalo attuale, non invo 

J gliuiu. il montanino a co.sirnir 
vi la sua vita, a mettervi, co 
me si usa dire, le radici. Og 
gì, però, la situazione è com 
pletamente mutata perchè la 
nuoi a legge per la montagna 
faconde l'utilizzazione delle 
riso/se es/.slenti. fornendo 
mezzi adeguati ver un primo 
concreto piano. 

Pei (filanto riguniihi le tei 
te ahhaiulonate. nelle zone 
(•(ossificale montane .si ha una 
consistenza in difetto di li mi 
ìioni e duecentomila ettaii. il 
fenomeno dello ^popolamento, 
e quindi ilell'tihlìiindoiio della 
terra si e in (fiiesti ultimi li) 
anni mte/iM/iiato, anche se 
oggi, dopo .» anni di applica 
zione della legge e con la co 
finizione delle Comunità mon 
tane, .si guarda al problema 
della i ita in montagna con 
minoi scetticismo. 

Altro fenomeno delle ione 
montane e collinari è la pre 
senza di una proprietà frani 
mattata e dispersa. il che 
api e problemi nuovi e coni 
plica quelli esilienti, in que 
sto caso, per potere utiliz­
zare queste terre, la forma 
migliore di gestione è quella 
cooperativa ed associativa. 

Certo non busta aver co 
.stillili» le Comunità montane. 
importante è farle funziona­
re. Le Regioni debbono aiu­
tare le Comunità a costruirsi 
ognuna un minimo di oppa 
rato tecnico amministrativo 
che si dimostra indispensa­
bile man muno die si proce­
de all'applicazione della leg­
ge. Molte Regioni, come la 
Sicilia ad esempio, hanno tra­
sferito nelle Comunità mon­
tane parte del proprio per­
sonale qualificato, assumete 
dosi gli oneri relativi e prov­
vedendo anche a finanziare 
l'art. 19 della legge ri. 1102 
per singole opere o program­
mi di opere che la Comunità 
richiede, presentando la ne­
cessaria documentazione. 

Gli strumenti a nostra di­
sposizione per una politica 
montana sono tecnicamente 
validi e vanno dal supporto 
al potere centrale dell'Unio­
ne nazionale Comuni e Comu­
nità montane (UNCEM). alla 
Consulta, con una articola­
zione regionale che perfezio­
na i suoi interrenti, alle ven­
ti delegazioni dell'UNCEM di­
stribuite regionalmente in rap­
presentanza dei 4064 Comuni 
montani, il tutto per una pro­
grammazione a livello nazio­
nale. regionale e di Comunità 
montana che affronti, con una 
visione complessiva, una or­
ganica azione per il pieno 
utilizzo di tutte le risorse di 
cui dispone il territorio mon­
tano. Certamente importanti 
sono in questo senso quelle 
finanziarie configurate nei 194 
miliardi già assegnati dal 
C1PE alle Regioni per le Co 
munita, per eliminare, con ta­
li interventi, i persistenti squi­
libri esistenti e consentire la 
ripresa economica del terri­
torio montano. 

Giorgio Bettiol 

K' 
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mancato all'affetto dei suoi 

BRUNO SCANNAVIM 
Lo annunciano con profondo dolo­
re i familiari I funerali avranno 
luogo oggi, lunedi Ut luglio alle 
ore 8.30 dal piazzale del cimitero 
di Borgo Panigalc. 

Bologna, 18 luglio 1977. 

1 comunisti d: Borgo Parugale 
annunciano con dolore l'immatu­
ra e improvvisa scomparsa del 
compagno 

BRUNO SCANNAVINI 
Nel ricordare l'impegno profuso 

per il Partito e nell'amministra­
zione del quartiere, porgono ai fa­
miliari le p:u sentite condoglianze. 

Bologna. 18 luglio 1977. 

Oriente Corinto e Silvano Cavai 
lari, nel primo anniversario della 
scomparsa della loro 

MAMMA 
la ricordano a tutti e ancora la 
rimpiangono. Offrono in sua me­
moria L 10 mila per l'è Unita > 

Milano. 18 luglio 1977. 

Ricorre oggi il quarto anniversa­
rio della mone di 

ALDO MORGANTI 
La moglie e il figlio lo ricordano 
con affetto e infinito rimpianto a 
tutti ì familiari, amici e compa­
gni. Sottoscrivono in sua memoria 
L 10 mila per l'« Unita ». 

Milano. 18 luglio 1977 

"Ho scelto SAVIEM perché anche senza 
essere un ragioniere, i miei conti li so fare 

... e con Saviem mi assicuro ovunque un'assistenza 
a prezzi "onesti", che è già un modo di risparmiare. 

E poi, nel JK 60, mi ha colpito la cabina. . 
Tanto per cominciare è ribaltabile, una 
"comodità" che di solito hanno soltanto i 
camion più grossi, poi è costruita con la tecnica 

degli aerei, a corpi cavi: per questo è cosi confortevole e silenziosa. 
Inoltre, con questa tecnica, si ha da una parte meno tara e dall'altra più 
robustezza, insomma,con Saviem vai sul solido!" 

Saviem JK 60: motore Diesel a iniezione diretta - potenza 100 cv. (SAE) 
cabina ribaltabile - 6 versioni con portate da 20 a 32 q.li - cassoni 
da m. 3,775 a m. 5,615. 

Provai* • Saviem alla (^oncestionana più vicina 
(p*gme gialle. *oc* autoveicoli industriali o elenco 
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